orbitali d (segnato in azzurro) e il blocco degli orbitali f (segnato in marrone). I numeri che appaiono sulla sinistra di ogni blocco sono i valori dei numeri quantici principali dei vari orbitali. I numeri all'interno dei
quadratini rappresentano i numeri atomici degli elementi.

A cosa ci può servire la figura 14? Se sappiamo che un elemento ha un numero atomico 44. diciamo che ha riempito con due elettroni gli orbitali Is, 2s. 2p. 3s. 3p. 4s, 3d. 4p. 5s. ed ha messo 6 elettroni negli orbitali 4d.
Un elemento ha numero atomico 52? Possiamo dire che ha messo il suo ultimo elettrone in un orbitale 5p.
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Figura 14. Localizzazione di tutti gli ultimi elettroni degli atomi di tutti gli elementi. In questa figura i numeri indicano i numeri atomici. Guardandola si vede in quale orbitale è stato messo l'ultimo elettrone, e gli elettroni precedenti. Questa figura deriva dalla figura 10.
Questa figura, che a prima vista sembra arida, è utile non solo per sapere la localizzazione degli elettroni nei vari orbitali, ci servirà al secondo paragrafo del prossimo capitolo per costruire il sistema periodico degli elementi, una tavola densissima di informazioni. Sapendo leggere il sistema periodico degli elementi, chiunque può predire le proprietà di elementi mai studiati.
4.8. La configurazione elettronica totale indica la localizzazione di tutti gli elettroni.
Nella figura 12 abbiamo illustrato, con i quadratini, il riempimento degli orbitali. Ma quale forma, dimensione e aspetto hanno gli atomi? Rappresentiamo nella figura 15 la struttura tridimensionale di alcuni atomi.

La disposizione degli elettroni nei vari orbitali di un atomo è molto importante perché da essa dipendono le proprietà chimiche e fisiche dei vari elementi. Per indicare rapidamente questa disposizione senza dover
fare ogni volta il disegno riportato nella figura 15 si usa il seguente sistema: 
si indicano con le notazioni s, p, d ,f, i vari orbitali che contengono elettroni e come esponente al simbolo di ogni orbitale si mette il numero di elettroni che questi orbitali contengono. Per esempio con la notazione: 1s2, 2s22 2p6,
3s23p5 (pronuncia: «uno esse due», «due esse due», « tre pi sei», «tre esse due»,  tre pi cinque») si indica che l'atomo in esame ha due elettroni nell'orbitale 1s, due nell'orbitale 2s, sei nell'orbitale 2p, due nell'orbitale 3s e cinque nell'orbitale 3p.
Si noti che facendo la somma degli esponenti si ricava il numero totale degli elettroni ell'atomo; nel caso riportato la somma è 17, quindi quella scritta è la configurazione elettronica totale dell'elemento doro, che ha
numero atomico 17. Nella tabella 2 riportiamo la configurazione elettronica  dei primi 40 elementi.
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